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Resistenza allo scivolamento Resistenza alle macchie

Thickness. Slip resistance. (Pulibilita)
Epaisseur. o . . Resistance to staining.
Résistance au glissement. s
Kanten. Starke. Résistance
Rutschfestigkeit. aux produits tachants.
Flecken Besténdigkeit.

1SO 10545/14

Classe C3
Classe C3

Classe C2
Classe C3
Classe C3

Vintage
Classe C3
Classe C3

Resistance to acids and
bases.

Résistance
aux acides et aux bases.

Bestandigkeit gegen
Sauren und Laugen.

1SO 10545/13

MARBLE MARMI

COPICO

MATT

MUS_EUM
LUX

MATT SOFT GRIP
PRESTIGE
SATIN 3D

LAPPATO

CONTEMPORARY
CONTEMPORANEO
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Bordi
Edges.
Bords.
Kanten.
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Bordi

Edges.
Bords.
Kanten.

<]

Spessore

Thickness.

Epaisseur.
Starke.

Spessore

Thickness.

Epaisseur.
Stérke.

Resistenza allo scivolamento
Slip resistance.

Résistance au glissement.

Rutschfestigkeit.

Resistenza allo scivolamento
Slip resistance.
Résistance au glissement.
Rutschfestigkeit.

> 36 Wet Classe C2
> 36 Wet Classe C3
> 36 Wet Classe C3

> 36 Wet Classe C2
> 36 Wet Classe C3

> 36 Wet Classe C2
> 36 Wet Classe C3

AS/NZS BSEN 16165 ENV B.C.R.A OF
4586 12633 Tortus Ansi A 326.3

> 0,42 Wet
> 0,62 Wet
> 0,62 Wet

> 0,62 Wet
> 0,62 Wet

> 0,62 Wet

Resistenza alle macchie
(Pulibilita)
Resistance to staining.
Résistance
aux produits tachants.
Flecken Bestandigkeit.

1SO 10545/14

Resistenza alle macchie
(Pulibilita)
Resistance to staining.
Résistance
aux produits tachants.
Flecken Bestandigkeit.

1SO 10545/14

Resistenza
agli acidi e alle basi
Resistance to acids and
bases.

Résistance
aux acides et aux bases.

Bestandigkeit gegen
Sauren und Laugen.

1SO 10545/13

Resistenza
agli acidi e alle basi
Resistance to acids and
bases.

Résistance
aux acides et aux bases.

Bestandigkeit gegen
Sauren und Laugen.
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Technical surface properties.
Caractéristiques techniques des surfaces.
Technische Eigenschaften der Oberflache.

Thickness.
Epaisseur.

Kanten. Starke.

WOOD LEGNO

ESSENZE
NATURE

P_ARKETT

<]

Bordi Spessore
Edges. Thickness.
Bords. Epaisseur.
Kanten. Starke.

14MM . 20MM SPESSORATI

Resistenza allo scivolamento

Slip resistance.

Résistance au glissement.
Rutschfestigkeit.

AS/NZS
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> 36 Wet
> 36 Wet

=36 Wet
=36 Wet

> 36 Wet
> 36 Wet

B. DCOF
Tortus AnsiA 326.3

Classe C2
Classe C3

Classe C3
Classe C3

Classe C3
Classe C3

Classe C3

Resistenza allo scivolamento

Slip resistance.

Résistance au glissement.
Rutschfestigkeit.

20,62 Wet

> 0,62 Wet
> 0,62 Wet

> 0,62 Wet
> 0,62 Wet

Resistenza alle macchie
(Pulibilita)
Resistance to staining
Résistance
aux produits tachants
Flecken Bestandigkeit.

1SO 10545/14

Resistenza alle macchie
(Pulibilita)
Resistance to staining.
Résistance
aux produits tachants.
Flecken Besténdigkeit.

Resistenza
agli acidi e alle basi
Resistance to acids and
bases.
Résistance

aux acides et aux bases.

Bestandigkeit gegen
Sauren und Laugen.

1SO 10545/13

Resistenza
agli acidi e alle basi
Resistance to acids and
bases.
Résistance

aux acides et aux bases.

Bestandigkeit gegen

Physical properties of the tile’s body.
Caractéristiques techniques du corp du carreau.
Technische Eigenschaften des Scherbens.

Gres Porcellanato
Porcelain Stoneware
Gres Cérame
Feinsteinzeug

Lunghezza e larghezza
Lenght and width
Longeur et largeur
Lange und Breite

Spessore
Thickness
Epaisseur
Starke

Rettilineita spigoli
Warpages of edges
Réctitude des arétes
Geradheit der Kanten

Ortogonalita
Wedging
Ortogonalité
Rechtwinkligkeit

Planarita
Flatness
Planéité
Planitat

Assorbimento d’acqua
Water absorption
Absorption d'eau
Wasseraufnahme

Resistenza alla flessione
Bending strength
Résistance a la flexion
Biegezugfestigkeit

Dilatazione termica lineare tra 20° e 100 °C

Linear thermal expansion between 20° and 100 °C
Dilatation thermique linéaire entre 20° et 100 °C
Lineare Warmeausdehnung zwischen 20° und 100 °C

Resistenza agli sbalzi termici
Thermal shock resistance

Résistance aux écarts de température
Temperaturwechselbestandigkeit

Resistenza al gelo
Frost resistance
Résistance au gel
Frostbestandigkeit

Norma
Standard
Norme
Norm

UNIEN ISO
10545/2

UNIEN ISO
10545/2

UNIEN ISO
10545/2

UNIEN ISO
10545/2

UNIEN ISO
10545/2

UNIEN ISO
10545/3

UNIEN ISO
10545/4

UNIEN ISO
10545/8

UNIEN ISO
10545/9

UNIEN ISO
10545/12

Valore prescritto dalle norme
Values required by the standard
Valeur prescripte par les normes
Normvorgabe

UNIEN 14411 Bla (ALLEGATO G)

Naturale *0,6% (max + 2 mm)
Natural

Rettificato + 0,3% (max + 1 mm)
Rectified

Naturale * 5% (max + 0,5 mm)
Natural

Rettificato + 5% (max £ 0,5 mm)
Rectified

Naturale +0,5% (max + 1,5 mm)
Natural

Rettificato + 0,3% (max + 0,8 mm)
Rectified

Naturale * 0,5% (max + 2 mm)
Natural

Rettificato + 0,3% (max 1,5 mm)
Rectified

Naturale + 0,5% (max + 2 mm)
Natural

Rettificato + 0,4% (max = 1,8 mm)
Rectified

> 35 N/mm2

Test superato in accordo con ISO 10545-1
Pass according to EN ISO 10545-1

Test superato in accordo con I1SO 10545-1

Pass according to EN ISO 10545-1

Valore Sichenia
Sichenia values
Valeur Sichenia
Sichenia Werte

Conforme
Compliant

Conforme
Compliant

Conforme
Compliant

Conforme
Compliant

Conforme
Compliant

Conforme
Compliant

<9,0x10°K"

Nessuna alterazione
No alteration

Nessuna alterazione
No alteration

Sauren und Laugen.
Resistenza all’abrasione profonda UNIEN IS0
AS/NZS | BSEN 16165 B.CR.A DCOF 150 10545/14 150 10545/13 Resistance to deep abrasion 3 5
M-W Meranabrig oresione prOfonde 10545/6 s s
Tiefenabried

1.4

(20 MM

Sforzo di rottura
Breaking strength. UNIEN ISO > 1300 N Conforme
Effort de rupture. 10545/4 = Compliant

> 36 Wet Classe C3 > 0,62 Wet Bruchkraft.




INFOTECH

LE CARATTERISTICHE TECNICHE

VOCI DI CAPITOLATO
Gres porcellanato a sezione piena ed omogeneo, greificato in tutto spessore.
Il materiale deve essere prodotto da unimpasto di quarzi, feldspati, argille e caolini, pressato (450 kg/cmq) smaltato e quindi sintetizzato a 1200 °C.

I materiali ottenuti attraverso tale procedimento appartengono al gruppo Bla (UNI EN 14411 all. G) ossia“completamente greificati”’e
debbono garantire la rispondenza alle norme internazionali di determinazione UNI EN ISO secondo i seguenti valori medi:

lunghezza, larghezza, rettilineita degli spigoli, ortogonalita, planarita: +/- 0,2% (UNI EN ISO 10545.2);
assorbimento massimo: < 0,5% (UNI EN ISO 10545.3);
resistenza alla flessione: = 35 N/mm2 (UNI EN SO 10545.4).

Tutta la produzione deve essere certificata antimacchia classe 5 secondo i valori 1SO 10545.1 e avere la certificazione anche
alla resistenza degli attacchi chimici (UNIEN ISO 10545.13) e al gelo (UNIEN ISO 10545.12).

ASSORBIMENTO D'ACQUA 1S0 10545/3

f‘ La capacita di un materiale ceramico di assorbire acqua & in relazione alla sua porosita. | prodotti Sichenia, grazie alle
materie prime molto pregiate e alle avanzate tecnologie produttive, offrono sempre una compattezza eccezionale
e conseguentemente valori minimi di porosita. Il valore esprime la percentuale di assorbimento riferito alla massa.

RESISTENZA ALLA FLESSIONE 1SO 10545/4
Corrisponde alla massima tensione che un provino del materiale stesso, sottoposto ad una crescente sollecitazione
=——| e con procedure definite, puo sopportare prima di rompersi. Piti alta & la compattezza e pit basso € I'assorbimento
&1 d'acqua, maggiore sara il valore richiesto per arrivare alla rottura della piastrella. E importante sottolineare che il
carico di rottura della singola piastrella, misurato secondo la norma EN ISO 10545/4 & generalmente assai inferiore
allareale capacita di carico della stessa piastrella in esercizio, una volta inserita nel pavimento. Si puo dimostrare, mediante calcoli
e modelli matematici, che la capacita di carico della piastrella posata & superiore anche di alcune decine di volte, al carico che
provoca la rottura, durante la prova di resistenza alla flessione in laboratorio, della piastrella singola svincolata dal piano di posa.
Questa conclusione é peraltro intuitiva, tenendo conto della collaborazione alla resistenza alle sollecitazioni meccaniche, che la
piastrella riceve dagli strati (struttura portante) ad essa stabilmente collegati.

RESISTENZA ALLABRASIONE SUPERFICIALE 1SO 10545/7
(:8\ Le superfici smaltate (GL) sono testate secondo il metodo PEI che valuta I'al-terazione della superficie dopo una
-+ | serie di cicli abrasivi effettuati con 'apposita attrezzatura. Abrasione visibile a:

PEI 0 =100 giri

PEIl =150 giri

PEI Il = 600 giri

PEI Il =750 0 1.500 giri

PEIIV =2.100, 6.000 o 12.000 giri

PEIV = Maggiore di 12.000 giri

RESISTENZA ALLABRASIONE PROFONDA 1SO 10545/6
Le superfici non smaltate (UGL) sono sottoposte al metodo dell'abrasione profonda; questo test determina il volume di materiale
Q che viene asportato dalla superficie con un disco abrasivo dopo 150 giri. Tanto minore & il volume asportato tanto

piti resistente & il materiale.

RESISTENZA AGLI ACIDI E ALLE BASI 1S0 10545/13
Il metodo determina la resistenza chimica di piastrelle sia smaltate che non smaltate, utilizzando acidi (cloridrico,
. citrico, lattico) e basi (idrossido di potassio) a bassa (L) e ad alta (H) concentrazione.

;y La cvlassificazione viene effettuata come segue:
LA, HA: Resistente;

LB, HB: Modifica dell'aspetto della superficie;

LC, HC: Perdita parziale o completa della superficie originale.

RESISTENZA ALLE MACCHIE 1SO 10545/14
I metodo di prova prevede l'applicazione di sostanze macchianti (ossido di cromo, ossido di ferro tintura di iodio, olio d'oliva) e
=1 la successiva pulizia in sequenza con detergenti normalizzati via via piu efficaci (acqua calda a 55 °C, detersivo non
Q’ abrasivo, detersivo con abrasivo, solventi). Eseguito il test la classificazione prevede cinque classi, che vanno dalla 5,
" | lapiufacile da pulire, alla 2, la pit difficoltosa. La classe 1 indica che la macchia non é stata tolta.

Sbalzi termici sono le brusche e repentine variazioni di temperatura che sulle piastrelle che rivestono pavimenti
e pareti possono verificarsi per contatto, casuale o intenzionale, con corpi caldi o freddi (ad esempio, per caduta
di un liquido bollente, per pulizia con macchine a vapore, oppure nel caso di pavimenti o rivestimenti esterni,
per improvvise variazioni meteorologiche, ecc.). La resistenza agli sbalzi termici & la caratteristica per la quale le piastrelle
sono in grado di sopportare tali eventi senza danneggiarsi. Il procedimento (specificato nella norma EN 1SO 10545/9)
consiste nel fare subire alle piastrelle di prova 10 cicli termici tra la temperatura dell’acqua fredda ed una temperatura
leggermente superiore a quella dell'acqua bollente, generalmente tra 15 °C e 145 °C. Dopo 5 minuti a bassa temperatura,
i campioni devono essere collocati in stufa a 145 °C per circa 20 minuti e quindi riportati alle condizioni di bassa temperatura. Al
termine dei 10 cicli previsti, i campioni vengono esaminati visivamente per individuare eventuali difetti.

;i' RESISTENZA AGLI SBALZITERMICI 150 10545/9

RESISTENZA AL GELO 1SO 10545/12
§>I<E | materiali ceramici posati in esterno subiscono danneggiamenti dovuti al gelo se possiedono una certa porosita.

Quando l'acqua eventualmente assorbita ghiaccia, aumenta il proprio volume determinando forti sollecitazioni
meccaniche interne che possono tradursi in distacchi di materiale sulla superficie. Le mattonelle Sichenia sono
ingelive quando, in virtu della porosita quasi nulla, superano sempre il test ISO 10545-12 che prevede 100 cicli gelo/disgelo tra
-5°C e +5°C senza subire nessun danno.

RESISTENZA ALLO SCIVOLAMENTO

E il parametro utilizzato per caratterizzare la scivolosita di una superficie. Tanto piui € alto il coefficiente di attrito

tanto minore ¢ la scivolosita. Nel caso dei pavimenti appare evidente come la scivolosita sia legata alla sicurezza
== della deambulazione, soprattutto per le piastrelle destinate a pavimenti di particolari ambienti esterni, pubblici ed
industriali. Per quanto concerne la natura delle superfici, & logico che il coefficiente di attrito & tanto piu basso quanto
piti la superficie € liscia per diventare piu elevato in presenza di superfici scabre e rugose. Va rilevato che quest'ultime superfici
che rendono ottimali le condizioni di sicurezza in relazione alla prevenzione dello scivolamento, sono tali da rendere invece
maggiormente difficoltose le operazioni di pulizia. E un fatto importante, del quale occorre tenere conto in fase di scelta del
materiale da pavimento. Attualmente i metodi pit utilizzati per la determinazione del grado di scivolosita nelle pavimentazioni
sono sostanzialmente 6:

Metodo inglese BCR tortus

Metodo tedesco DIN 51130 (con calzature); DIN 51097 (a piedi nudi)
Metodo americano ANSI A326.3

Metodo del Pendolo li AS/NZS 4586

Metodo del Pendolo inglese BS EN 16165: 2021 Annex C

Metodo del Pendolo S | UNE-ENV 12633
La legislazione italiana riconosce il metodo BCR tortus per valutare la scivolosita dei pavimenti sottoposti ai vincoli di sicurezza
imposti dal D.M. N° 236 del 14.06.89 in materia di abbattimento delle barriere architettoniche per portatori di handicap.

BCR tortus

Metodo di derivazione inglese che misura il coefficiente di attrito mediante un dispositivo mobile portatile; dotato di un motore
elettrico si muove a velocita costante sulla superficie delle piastrelle da provare. Si determina il coefficiente d'attrito che si
esercita fra la piastrella e I'elemento scivolante di contatto, rivestito sia di cuoio che gomma standardizzati, in condizioni di
asciutto e poi di bagnato. Questo metodo puo essere impiegato sia in laboratorio che sul campo.

I risultati vengono valutati secondo la seguente classificazione:

Inferiore a 0,19 scivolosita pericolosa
da 0,20a0,39 scivolosita eccessiva
da 040a0,74 attrito soddisfacente
superiore a 0,75 attrito eccellente
DIN51130/DIN 51097

Il metodo & quello del piano inclinato, dove una persona cammina avanti e indietro su una piattaforma rivestita di piastrelle
ceramiche. Linclinazione dell'area di prova viene aumentata con velocita costante fino all'angolo in cui la persona mostra
insicurezza nella deambulazione (cioé inizia a scivolare). A questo punto si interrompe la prova e si registra I'angolo di
inclinazione della piattaforma a cui corrisponde una classificazione (R per pavimenti asciutti, A per pavimenti bagnati).
La prova viene effettuata indossando calzature normalizzate e applicando sulle piastrelle in esame, olio con caratteristiche
standard in un caso, e nell‘altro a piedi scalzi su pavimenti ceramici in presenza di acqua. Questa prova puo essere effettuata solo
in laboratorio e non sul campo. | risultati vengono valutati secondo lo schema sotto riportato:
DIN 51130 (scarpe + olio) DIN 51097 (piedi nudi + acqua)
o
0

da6°finoa10°R9 <12

oltre 10°fino a 19° R10 da12°a17.9° A
oltre 19°fino a 27° R11 da18°a23.9° B
oltre 27° fino a 35° R12 oltre 23,9° C

oltre 35° R13

R 9 Zone d'ingresso e scale con accesso dall'esterno; ristoranti e mense; negozi, ambulatori, ospedali, scuole.

R 10 Bagni e doccie comuni; piccole cucine di esercizi per la ristorazione; garage sotterranei.

R 11 Ambienti per la produzione di generi alimentari; medie cucine di esercizi per la ristorazione; con volumi al di sotto di 100
coperti; ambienti di lavoro con forte presenza di acqua e fanghiglia; lavanderie, laboratori, hangar.

R 12 Ambienti per la produzione dialimentari ricchiin grassi, come: formaggi, burro, olii, gelati, salumi; grandi cucine di esercizi per
laristorazione con volumi superioriai 100 coperti, repartiindustriali conimpiego di sostanze scivolose: vernici, fanghi, colle liquide;
parcheggi di auto.

R13 Ambienti con grosse quantita di grassi; lavorazioni della carne, del pesce, e delle verdure; concerie.

Per indicazioni piu precise e dettagliate si rimanda all'opuscolo informativo edito dal comitato tecnico tedesco per la
prevenzione degli infortuni e medicina del lavoro: Alte Heerstrasse 111, 53754, ST. AUGUSTIN Comitato tecnico “struttura
edilizia” pavimenti n° ordine: ZH 1/571 edizione luglio 93.

ANSI A326.3

Coefficiente dinamico di attrito (DCOF): a volte chiamato coefficiente d'attrito. Questo & il rapporto tra la forza necessaria a
mantenere una superficie gia in movimento di scorrimento su un‘altra diviso per il peso (o forza normale) di un oggetto.
Questa forza & una proprieta dei materiali delle due superfici. DCOF ¢ solitamente inferiore a SCOF per gli stessi materiali.
Contaminanti quali sporcizia, acqua, sapone, olio o grasso possono modificare questo valore. Se non diversamente specificato,
piastrelle adatte per spazi interni che dovrebbero essere calpestati quando & bagnato devono avere un DCOF umido di
0.42 o superiore durante il test con la soluzione di SLS. Tuttavia, le piastrelle con una DCOF di 0.42 o superiore non sono
necessariamente adatte per tutti i progetti. Lidentificatore stabilisce piastrelle idonee per un progetto specifico, considerando
a titolo di esempio, ma non in limitazione, tipo di impiego, traffico previsto, contaminanti, manutenzione e le linee guida e le
raccomandazioni dei produttori.

AS/NZS 4586 - APPENDICE A

La prova del pendolo bagnato per la misurazione della resistenza allo scivolamento (AS/NZS 4586 Appendice A) & generalmente
eseguita utilizzando uno strumento di prova a pendolo Wessex oppure Munro - Stanley London. Il dispositivo a pendolo &
portatile ed & composto da un piede appesantito e da un cursore di prova che oscilla verso il basso e scorre su una superficie
bagnata con acqua. Il piede comprende un cursore in gomma con carica a molla che esercita una forza prestabilita sul campione
mentre scivola sulla superficie. Gli esiti della prova sono espressi sotto forma di British Pendulum Number (BPN) e classificati
secondo la norma AS/NZS 4586, come indicato nella tabella seguente.

La AS/NZS 4586 classifica la superficie sulla base del valore BPN medio, mentre la norma australiana per prove di resistenza
allo scivolamento AS/NZS 4663 esprime I'esito come BPN. La AS/NZS 4663 fornisce inoltre una stima del contributo teorico del
pavimento al rischio di scivolamento in presenza di acqua, come indicato di seguito:

Valore medio per prova a pendolo BPM Classificazione AS/ AS/NZS 4663 Contributo teorico del
NZS 4586 pavimento al rischio di scivolamento sul
Flour S TRL bagnato
>54 >44 V (P5:2013) Molto Basso
45-54 40-44 W (P4:2013) Basso
35-45 X (P3:2013) Moderato
25-34 Y (P2:2013) Alto
<25 Z(P1:2013) Molto Alto

Mentre si possono utilizzare 2 tipi di materiale per il cursore in gomma, la suola da scarpa simulata standard (‘Four S') &
generalmente accettata come materiale per valutare la resistenza allo scivolamento per persone che indossano calzature
adeguate. Si utilizza prevalentemente gomma TRL (Transport Research Laboratory) per superfici ad alta resistenza allo
scivolamento o superfici strutturate. Le attivita di ricerca hanno dimostrato che la gomma TRL fornisce un'indicazione pil
affidabile della resistenza allo scivolamento a piedi nudi, data la natura piti morbida e cedevole del materiale che e piu simile
alla pelle umana rispetto alla gomma Four S.

BS EN 16165: 2021 Annex C

Questa norma inglese “Pendulum Testers” edita nel 2002 & suddivisa in tre parti (Specification - Method of operation -Method
of calibration), prevede la misura della resistenza alloscivolamento attraverso l'impiego di un dispositivo a pendolo: I'elemento
scivolante rivestito con gomma e collegato al braccio di un pendolo descritto nella parte 1 della norma, viene fatto “strisciare”
sulla superficie da provare dopo averlo lasciato cadere da un‘altezza predefinita; la sua corsa viene tanto pit rallentata, quanto
pits elevato é I'attrito offerto dalla superficie. In altre parole: alla posizione iniziale & associato un valore di energia potenziale,
che in assenza di ostacoli permetterebbe all'elemento scivolante dirisalire dalla parte opposta fino ad un‘altezza uguale a quella
di partenza. Il passaggio sulla superficie di prova assorbe parte dell’energia e I'elemento scivolante risale fino ad un‘altezza
inferiore; su una scala opportunamente graduata vengono letti i valori del cosiddetto PTV (Test Pendulum Value) tanto piu
elevati quanto minore ¢ la scivolosita del campione provato. Il risultato viene diviso in tre classi di scivolosita:

Elevato potenziale di scivolamento 0-24
Moderato potenziale di scivolamento 25-35
Basso potenziale di scivolamento 36 +

UNEENV 12633
Prova del pendolo secondo la normativa UNE ENV 12633
CLASSIFICAZIONE DEI PAVIMENTI:

Scivolosita (R ) Classe
R;=15 0
15<R,<35 1
35<R <45 2
R>45 3

Classe attribuibile alle pavimentazioni in funzione della loro collocazione

Collocazione e caratteristiche della pavimentazione Classe

Zone interne asciutte
- superfici con pendenza minore del 6%
- superfici con pendenza maggiore o uguale al 6% e scale 2

Zone interne umide, come gli ingressi agli edifici da

spazi esterni (1), terrazze coperte, guardaroba, docce,
bagni, spogliatoi, cucine, etc.

- superfici con pendenza minore del 6%

- superfici con pendenza maggiore o uguale al 6% e scale

wN

Zone interne dove, oltre |'acqua, si possono trovare

agenti (grassi, lubrificanti, etc,) che riducono la 3
resistenza allo scivolamento, come cucine industriali,

macelli, parcheggi, zone di uso industriale, ecc.

Zone esterne. Piscine (2) 3

(1) Fanno eccezione gli accessi diretti a zone di uso limitato.
(2) In zone dove si prevede il passaggio di utenti scalzi e sul fondo delle vasche nella zona in cui la profondita non
ecceda 1,50 m.

TECHNICAL PROPERTIES

TENDER SPECIFICATIONS

Glazed porcelain stoneware, with a solid, uniform section vitrified throughout the body.

The material must be produced from a paste containing quartz, feldspars, clay and kaolin, which is pressed (450 kg/cm?), glazed
and then sintered at 1200 °C.

The materials obtained with the said procedure belong to the Bla group (UNI EN 14411 annex G),in other words they are “fully
vitrified”and comply with UNI EN ISO international standards as regards the following average values:

length, width, corner straightness, orthogonality, flatness: +/- 0.2% (UNI EN ISO 10545.2);
max absorption; < 0.5% (UNI EN SO 10545.3);
bending strength: > 35 N/mm2 (UNI EN ISO 10545.4).

All the production must be certified as stain proof class 5 according to the ISO 10545.1 values and also as resistant to chemical
attacks (UNIEN ISO 10545.13) and frost (UNI EN ISO 10545.12).

! WATER ABSORPTION 1SO 10545/3
\ A ceramic material’s capacity to absorb water depends on its porosity. Thanks to the choice quality raw materials
used and the state-of-the-art production technologies, Sichenia products are always outstandingly compact,
meaning that their porosity values are minimal. The value expresses the percentage water absorption by weight.

BENDING STRENGTH ISO 10545/4
O This corresponds to the maximum tension that a specimen of the material can withstand before breaking, when
H subjected to constant increasing stress according to defined procedures. The higher the compactness, the lower the

water absorption and the greater the value required to break the tile. It is important to underline that the breaking
load of a single tile, measured according to the EN ISO 10545/4 standard is generally much lower than the real load
capacity of that same tile once installed on the floor. It can be shown, by means of calculations and mathematical models, that
the load capacity of a fitted tile is superior even by a few dozen times, to the load that causes the rupture, during the bending
resistance test in the laboratory, of the single tile when it is not installed. This conclusion is logical considering that the tile’s
resistance to mechanical stress is enhanced by the layers (bearing structure) on which it is installed.

RESISTANCE TO SURFACE ABRASION 1SO 10545/7
Glazed (GL) surfaces are tested using the PEl method which assesses the change in the surface after a series of
abrasive revolution cycles performed with special equipment.

Visible abrasion at:

PEI 0 = 100 rotations

PEIll = 150 rotations

PEI Il = 600 rotations

PEI Il =750 or 1.500 rotations

PEI'IV = 2.100, 6.000 or 12.000 rotations
PEIV = Morer than 12.000 rotations

DEEP ABRASION RESISTANCE 1SO 10545/6
Unglazed (UGL) surfaces are subjected to the deep abrasion method; this test measures the value of material
removed from the surface with an abrasive disc after 150 rotations cycles. The lower the volume removed, the more

resistant the material.

RESISTANCETO ACIDS AND BASES IS0 10545/13
e The method measures the chemical resistance of both glazed and unglazed tiles, using acids (hydrochloric, citric
y and lactic) and bases (potassium hydroxide) at low (L) and high (H) concentration.
The classification is as follows:

LA, HA: Resistant;

LB, HB: Changes in appearance of surface;

LC, HC: partial or complete loss of original surface.

STAIN RESISTANCE 1SO 10545/14
The testing method consists in applying staining agents (chromium oxide, iron oxide, iodine tincture and olive oil)
on the surface and then cleaning it following a sequence, with increasingly efficient standardised detergents (hot
water at 55°, non abrasive detergent, detergent with abrasive and solvents). After the test, the classification foresees
five classes, from 5, the easiest to clean, to 2, the hardest to clean. Class 1 means that the stain could not be removed.

Thermal shock means abrupt and sudden temperature changes that affect the floor and wall tile coverings through
the accidental or intentional contact with hot or cold elements (for example falling hot liquid, cleaning with steam
machines, or sudden weather changes in the case of exterior floor and wall coverings, etc.). The resistance to
sudden temperature changes determines the resistance of tiles to these events without being damaged.

The process (specified in the EN ISO 10545/9 standards) subjects tiles to the test of 10 thermal cycles at temperatures that go from
the temperature of cold water to a temperature slightly higher than that of boiling water, generally between 15° Cand 145° C.
After 5 minutes at low temperature, the samples are placed in an oven at 145° C for about 20 minutes then they are placed once
again in low temperature conditions. After the 10 cycles, the samples are visually examined to check for any defects.

;%} THERMAL SHOCK RESISTANCE 15O 10545/9

FROST RESISTANCE 1SO 10545/12
;‘%E Ceramic materials laid outdoors suffer frost damage if their porosity is above a certain level. When any water

absorbed freezes, it increases in volume, generating strong internal mechanical stresses which may cause the
material to detach from the underlying surface. Sichenia tiles are frostproof because, thanks to their porosity value
of virtually nil, they always pass the ISO 10545-12 test comprising 100 freeze/thaw cycles between -5°C and +5°C
without suffering any damage.

SLIPRESISTANCE.

R 9 Halls and stairs with access from the outside; restaurant and canteens; shops, clinics, hospitals, schools.

R 10 Common bathrooms and showers, little kitchens of refreshment premises, undergroup car-parks.

R 11 Areas where food-stuffs are prepared, in kitchens of refreshment premises with less

than 100 seats. Working areas with a lot of water and mud; laundries, laboratories, hangars.

R 12 Areas where food-stuffs rich in fat are prepared, such as: cheese, butter, oils, ice-creams, sausages; big kitchens of
refreshment premises with more than 100 seats; industrial department where slippery substances are used: paints, muds,
liquid glues; car-parks.

R 13 Areas with great quantities of fat, e.g. where meat, fish, vegetable are processed; tanneries. For further and more precise
information, refer to the information pamphlet issued by the German technical Committee for accident preventing and
industrial medicine:

ALTE HEERSTRASSE 111, 53754 ST. AUGUSTING Floors-order n°. zh 1/571 July ‘93 issue.
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Dynamic Coefficient of Friction (DCOF): sometimes called kinetic coefficient of friction. This is the ratio of the force necessary
to keep a surface already in motion sliding over another divided by the weight (or normal force) of an object. This force is a
materials property of the two surfaces. DCOF is usually less than SCOF for the same materials. Contaminants such as dirt, water,
soap, oil, or grease can change this value.

Unless otherwise specified, tiles suitable for interior spaces expected to be walked upon when wet shall have a wet DCOF of
0.42 or greater when tested using SLS solution. However, tiles with a DCOF of 0.42 or greater are not necessarily suitable for all
projects. The specifier shall determine tiles appropriate for specific project conditions, considering by way of example, but notin
limitation, type of use, traffic, expected contaminants, expected maintenance, expected wear2, and manufacturers’ guidelines
and recommendations.

AS/NZS 4586 - APPENDIX A

The wet pendulum slip resistance test (AS/NZS 4586 Appendix A) is generally conducted using a Wessex or Munro - Stanley
London Pendulum Friction Tester. This pendulum device is portable and consists of a weighted foot with a test slider that swings
down and slides across the surface wetted with water. The weighted foot comprises a spring loaded rubber test slider that exerts
a prescribed force over the specimen as it slides across the surface. The results of expressed as a British Pendulum Number (BPN)
and classified according to AS/NZS 4586 as shown in the table below:

AS/NZS 4586 classifies the surface based on the mean BPN where the Australian Standard for onsite slip testing AS/NZS 4663
expresses the result in terms of BPN. AS/NZS 4663 also provides a notional contribution of the floor surface to the risk of slipping
when water wet as given below:

Pendulum mean BPM AS/NZS 4586 AS/NZS 4663 Notional contribution of
Classification the floor surface to the risk of slipping
Flour S TRL when wet
>54 >44 V (P5:2013) Very low
45-54 40-44 W (P4:2013) Low
35-45 X (P3:2013) Moderate
25-34 Y (P2:2013) High
<25 Z (P1:2013) Very higt

While there are 2 rubber slider materials that may be used, Four S (simulated standard shoe sole) is generally accepted as the
material to assess the slip resistance for the general public wearing suitable footwear. TRL (Transport Research Laboratory)
rubber is predominantly used for highly slip resistant and profiled surfaces. Research has indicated that TRL rubber may provide
abetter indication of barefoot slip resistance due to the softer yielding nature of the material, being more comparable to human
skin than Four S rubber.

BS EN 16165: 2021 Annex C

The British standard “Pendulum Testers” edited in 2002, is dividedinto three parts (Specification - Method of operation - Method
of calibration), and aims to measure slip potential using a pendulum device: the sliding element lined with rubber and
connected to the arm of the pendulum described in part 1 of the standard is made to “slide” along the surface being tested after
having been dropped from a set height; the greater the friction offered by the surface, the slower it moves. In other words: the
initial position is associated to a potential energy value, which in the absence of any obstacles would allow the sliding element
to climb from the opposite side to a height equal to the starting height. The passage along the tested surface absorbs part of
the energy and the sliding element climbs to a lesser height; the so-called PTV (Test Pendulum Value) is read on a graded scale:
the greater the value, the lower the slip potential of the tested sample. The result is divided into three slip potential classes:

High anti-slip potential 0-24
Moderate anti-slip potential 25-35
Low anti-slip potential 36+

UNEENV 12633
Pendulum test according to the UNE ENV 12633 standard
CLASSIFICATION OF FLOORS:

Slip resistance coefficient (R ) Class
R,<15 0
This is the parameter adopted to measure the slipperiness of a surface. The higher the coefficient of friction, the 15<R <35 1
@ less slippery is the surface. In the case of floors, slipperiness is obviously linked to safe walking, especially for tiles d
Z=all| intended for particular external, public and industrial environments. As regards the nature of the surfaces, it is 35<R <45 2
logical that the smoother the surface, the lower the coefficient of friction; the coefficient of friction is higher in the
case of a rough surface. Rough surfaces offer optimal safety in terms of slipping prevention, but they are much more difficult R>45 3

to clean. This is an important aspect to take into account when choosing floor tiles. Currently there are 6 main methods used to
define the level of slipperiness of floors:

English method BCR tortus

German method DIN 51130 (with footwear); DIN 51097 (bare feet)
American method ASTM C 1028

Australian Pendulum method AS/NZS 4586

British Pendulum method BS EN 16165: 2021 Annex C

Spanish Pendulum method UNE-ENV 12633

Italian legislation acknowledges the BCR tortus method to assess the slipperiness of floors subject to safety constraints imposed
by Ministerial Decree no. 236 of 14.06.89 on the elimination of architectural barriers for the disabled.

BCR tortus
English testing method that measures the friction coefficient using a portable device; the device is fitted with an electric motor
and moves at constant speed on the surface of the tiles to be tested. It determines the coefficient of friction which is exercised
between the tile and the sliding element of contact, covered with standard leather and rubber, in dry and then wet conditions.
This method can be adopted in the laboratory and on site. The results are classified as follows:

0.19

Lower than Al dangerous slipperiness
from 0.20t00.39  excessive slipperiness
from 0.40t00.74  satisfactory friction
higher than 0.75 excellent friction

DIN 51130/DIN 51097

This is the method of the inclined surface, where a person walks up and down on a sloping platform covered with tiles. The tilt of
the test area is increased at constant speed until it reaches an angle where the person starts becoming unsafe while walking (i.e.
starts slipping). At this point, the test is interrupted and the platform tilt angle is recorded, which corresponds to a classification
(R for dry floors, A for wet floors). The test is carried out in one case wearing standard footwear and applying standard oil on the
tiles and in the other barefooted on floor tiles that are wet with water. This test can only be carried out in a laboratory, not on
site. The results are classified as shown below:

DIN 51130 (footwear +oil) ~ DIN 51097 (bare feet + water)

from6°t0 10° R9 <12° 0
over 10°to 19° R10 from 12°t0 17.9° A
over 19°to 27° R 11 from 18°t0 23.9° B
over27°to 35° R12 over 23.9° C
over 35° R13

Class required for floors according to their location

Location and characteristics of the floor Class

Dry interior areas
- surfaces with a slope less than 6%
- surfaces with a slope equal to or greater than 6% and stairs 2

Humid interior areas, such as entrances to buildings from the exterior (1), covered
terraces, changing rooms, showers, baths, toilets, kitchens, etc.

- surfaces with a slope less than 6%

- surfaces with a slope equal to or greater than 6% and stairs

w N

Interior areas, which in addition to water, may include agents (greases, lubricants, etc.)
that may reduce slip resistance, such as industrial kitchens, slaughterhouses, parking 3
lots, industrial use areas, etc.

Exterior areas. Swimming pools (2) 3

(1) Except in the case of direct entries to areas of restricted use.
(2) In areas provided for barefoot users and in the bottom of pools, in areas in which the depth does not exceed
15m.




INFOTECH

CARACTERISTIQUES TECHNIQUES

SPECIFICATIONS TECHNIQUES
Gres cérame a section pleine et homogeéne, gréifié sur toute I'épaisseur. Le matériel doit étre produit a partir d’'une patte de
quartz, de feldspaths, d'argiles et de kaolins, pressé (450 kg/cm?) émaillelé et puis gréifié a 1200 °C.

Les matériaux obtenus a travers cette procédure appartiennent au groupe Bla (UNI EN 14411 all.G) c'est-a-dire “complétement
gréifiés” et ils doivent garantir la correspondance aux normes internationalesde détermination UNI EN ISO suivant les valeurs
moyennes suivantes :

longueur, largeur, rectitude des arétes, orthogonalité, planéité : +/- 0,2% (UNIEN ISO 10545.2) ;
absorption maximale : < 0,5% (UNI EN ISO 10545.3) ;
résistance a la flexion : > 35 N/mm2 (UNI EN ISO 10545.4).

Toute la production doit étre certifiée antitache classe 5 suivant les valeurs 1SO 10545.1 et disposer de la certification de
résistante aux agressions chimiques (UNI EN ISO 10545.13) et au gel (UNIEN ISO 10545.12).

ABSORPTION D’EAU 1SO 10545/3
’\ A La Capacité d'absorption d'eau d'un matériau céramique est fonction de sa porosité. Grace a la trés haute qualité
des matiéres premiéres utilisées et a des technologies de production avancées, les produits Sichenia garantissent
un degré de compacité exceptionnel synonyme de porosité minime. La valeur exprime le pourcentage d'absorption
par rapport a la masse.

Q RESISTANCE A LA FLEXION 1SO 10545/4
=== Flle correspond a la tension maximale que peut supporter une éprouvette d'essai du matériau en question, soumis
=% a une contrainte croissante suivant des procédures définies, avant de se rompre. Plus la compacité est élevée
moins |'absorption d'eau est importante, et plus la valeur pour arriver a la rupture du carreau est importante.
Il est important de souligner que la charge de rupture d'un carreau, mesurée conformément a la norme EN ISO 10545/4
est généralement bien inférieure a la capacité de charge réelle du carreau examiné, une fois intégré au carrelage. On peut
démontrer, par I'intermédiaire de calculs et de modéles mathématiques, que la capacité de charge du carreau posé est
également supérieure de quelques dizaines de fois, a la charge qui provoque la rupture, durant l'essai de résistance a la flexion
en laboratoire, d'un carreau dégagé du plan de pose. Cette conclusion est d'ailleurs intuitive, tenant compte de la contribution a
la résistance aux contraintes mécaniques, que le carreau reoit des couches (structure portante) qui y sont raccordées..

LA RESISTANCE A L'ABRASION DE SURFACE 1SO 10545/7
@ Les surface émaillées (GL) sont testées selon la méthode PEI qui évalue l'altéra-tion de la surface a lissue d'une série
de cycles d'abrasion effectués a I'aide des instruments prévus a cet effet. Abrasion visible:
PEI'0 =2 100 tours
PEIl=a 150 tours

4600 tours
PEI Il =a 750 ou 1500 tours
PEI'V =2a 2100, 6000 ou 12000 tours PEIV = au-dela de 12000 tours

RESISTANCE A 'ABRASION PROFONDE 1SO 10545/6
@ Les surfaces non-émaillées sont soumises a la méthode de I'abrasion profonde: ce test détermine le volume de

matériau éliminé de la surface a 'aide d'un disque abrasif au bout de 150 tours. La résistance est d’autant plus
importante que le volume de matériau éliminé est faible.

RESISTANCE AUX ACIDES ET AUX BASES 1SO 10545/13
f? La méthode permet de déterminer la résistance chimique de carreaux émaillés et non-émaillés en utilisant
différents acides (chlorhydrique, citrique et lactique) et des bases (hydroxyde de potassium) a basse (L) et haute (H)
concentration. La classification est la suivante:
LA et HA: résistant;
LB et HB: modification de I'aspect de la surface;
LC et HC: perte partielle ou totale de la surface d'origine.

RESISTANCE AUX TACHES 1SO 10545/14
La méthode d'essai prévoit I'application de substances tachantes (oxyde de chrome, oxyde de fer, teinture d'iode,
huile d'olive) et le nettoyage successif dans l'ordre, avec des détergents normalisés de plus en plus efficaces (eau
chaude a 55 °C, détersif non abrasif, détersif avec abrasif, solvants). Aprés le test, la classification prévoit cing classes,
dela 5, la pit facile a nettoyer, a la 2, la plus difficile. La classe 1 indique que la tache n‘a pas été éliminée.

Les écarts thermiques sont les variations brutales et inattendues de température pouvant se vérifier sur les carrelages
et les revétements par contact, fortuit ou intentionnel, avec des corps chauds ou froids (par exemple, suite a la chute
d'un liquide bouillant, au nettoyage avec des machines a vapeur, ou dans le cas de carrelages ou de revétements
externes, a des variations météorologiques imprévues, etc.). La résistance aux écarts thermiques est la caractéristique grace a
laquelle les carreaux sont en mesure de supporter ces événements sans subir de dommages. Le procédé (spécifié dans la norme EN
1SO 10545/9) consiste a faire subir aux carreaux d'essai 10 cycles thermiques entre la température de l'eau froide et une température
légérement supérieure a celle de l'eau bouillante, généralement entre 15 °C et 145 °C. Au bout de 5 minutes a basse température,
les échantillons doivent étre placés dans une étuve a 145 °C pendant environ 20 minutes et donc ramenés aux conditions de basse
température. Au terme des 10 cycles prévus, les échantillons sont examinés visuellement pour identifier d‘éventuels défauts.

;i’ RESISTANCE AUX ECARTS THERMIQUES 1S0 10545/9

Les matériaux céramiques posés en extérieur subissent des dommages provoqués par le gel lorsqu'ils sont
légérement poreux. Lorsque I'eau éventuellement absorbée géle, son volume augmente, ce qui a pour effet
d'exercer de fortes sollicitations mécaniques internes qui peuvent se traduire par un détachement des carreaux de
la surface de pose. Leur porosité étant quasi nulle, les carreaux Sichenia sont ingélifs. Ils ont en effet réussi avec succes le test
10545-12 qui prévoit 100 cycles de gel/dégel entre -5°C et +5°C sans subir aucun dommage.

| RESISTANCE AU GEL 1S0 10545/12

élevé moins la glissance est importante. Dans le cas des carrelages, il apparait évident que la glissance est

liée a la sécurité de la déambulation, surtout pour les carreaux destinés au carrelage d'espaces externes
particuliers, publics et industriels. En ce qui concerne la nature des surfaces, il est logique le coefficient de frottement
est d’autant plus faible que la surface est lisse, mais il augmente en présence de surfaces rocailleuses et rugueuses.
Il faut relever que ces derniéres, qui optimisent les conditions de sécurité en ce qui concerne la prévention du glissement,
compliquent les opérations de nettoyage. Il faudra tenir compte de ce fait au moment du choix du matériau pour le
carrelage. Actuellement, les méthodes les plus fréquentes pour la détermination du degré de glissance des carrelages sont
essentiellement au nombre de 3 :

COEFFICIENT DE FROTTEMENT.
. C'est le paramétre utilisé pour caractériser la glissance d’une surface. Plus le coefficient de frottement est
=

Méthode anglaise BCR tortus

Méthode allemande DIN 51130 (avec des chaussures); DIN 51097 (pieds nus)
Méthode américaine ASTM C 1028

Méthode du pendule australien AS/NZS 4586

Méthode du pendule bri BS EN 16165: 2021 Annex C

Méthode du pendule espagnol UNE-ENV 12633

La législation italienne reconnait la méthode BCR tortus pour évaluer la glissance des carrelages soumis aux contraintes de sécurité
imposées par le Décret Ministériel italien n° 236 du 14.06.89 en matiére de réduction des barriéres architecturales pour les porteurs
de handicap.

BCR tortus

Méthode d'origine anglaise qui mesure le coefficient de frottement moyennant un dispositif mobile portatif ; équipé d'un
moteur électrique, il se déplace a une vitesse constante sur la surface des carreaux a tester. On détermine le coefficient de
frottement qui s'exerce entre le carreau et 'élément glissant de contact, revétu de cuir et de caoutchouc standardisés, dans des
conditions seches puis mouillées. Cette méthode peut étre appliquée en laboratoire et sur le terrain. Les résultats sont évalués
selon la classification suivante :

Inférieurea 0,19 glissance dangereuse

da 0,20a0,39 glissance excessive

da 0,20a0,74  frottement satisfaisant

supérieurea 0,75 excellent frottement

DIN 51130/DIN 51097

La méthode est celle du plan incliné : une personne se déplace sur une plate-forme revétue de carreaux en céramique.
Linclinaison de la zone d'essai augmente a une vitesse constante jusqu‘a I'angle ot la personne montre de l'insécurité au cours
de sa démarche (elle commence a glisser). A présent, on interrompt l'essai et on enregistre I'angle d'inclinaison de la plate-forme
auquel correspond une classification (R pour les carrelages secs, A pour les carrelages mouillés). Lessai est réalisé en portant des
chaussures normalisées et en appliquant sur les carreaux examinés, dans un premier cas, de I'huile ayant des caractéristiques
standard, et dans 'autre cas, les pieds nus sur des carrelages en céramique en présence d'eau. Cet essai peut exclusivement étre
réalisé en laboratoire et non sur le terrain. Les résultats sont évalués d'apreés le schéma suivant :

DIN 51130 (chaussures + huile) DIN 51097 (pieds nus + eau)

de 6°to 10° R9 <12° 0
de plusde 10°a 19° R10 de12°317.9° A
de plus de 19°a 27° RT1 de 18°323.9° B
de plus de 27°a 35° R12 deplusde23.9° C
de plus de 35° R13

R9 Entrées et éscaliers avec acces de I'éxtérieur, réstaurants et cantines, magazins, cabinets médicaux, hopitaux, écoles.

R 10 Salles de bain et douches publiques, petites cuisines de réstaurants, garages souterrains.

R 11 Laboratoires pour la fabrication de produits alimentaires, cuisine de restaurants de dimension moyenne, laboratoires avec
présence importante d'eau ou bien de boue, blanchisseries, angars.

R 12 Laboratoires pour la fabrication de produits alimentaires avec forte présence de matiéres grasses telles que: fromages,
beurre, huiles, glaces, charcuterie; grandes cuisines de réstaurants, départements industriels avec traitement de produits
glissants tels que:

peintures, colles liquides, pates; parkings automobiles.

R 13 Locaux avec trés forte présence de matieres grasses: traitement des viandes, du poisson et des légumes, tanneries. Pour
de plus amples et précises informations, nous conseillons de consulter la brochure informative éditée par le Comité Tecnique
Allemand pour la prévention des accidents et la medicine du travail. ALTE HEERSTRASSE 111, 53754 ST AUGUSTIN SOLS NR ORD:
ZH 1/571 EDITION Juillet 1993.

ANSI A326.3

Coefficient de friction dynamique (DCOF): parfois appelé coefficient de frottement. C'est le rapport de la force nécessaire pour
maintenir une surface déja en mouvement de glissement sur une autre divisé par le poids (ou la force normale) d'un objet.
Cette force est une propriété des matériaux des deux surfaces. Le DCOF est généralement inférieur au SCOF pour les mémes
matériaux. Les contaminants tels que la saleté, I'eau, le savon, I'huile ou la graisse peuvent modifier cette valeur. Sauf indication
contraire, les carreaux adaptés aux espaces intérieurs sur lesquels on doit marcher lorsqu'ils sont mouillés doivent avoir un
DCOF humide de 0,42 ou plus lorsqu'ils sont testés avec la solution SLS. Cependant, les carreaux avec un DCOF de 0,42 ou plus
ne conviennent pas nécessairement a tous les projets. L'identifiant établit les carreaux adaptés a un projet spécifique, en tenant
compte a titre d'exemple, mais sans s'y limiter, du type d'utilisation, du trafic prévu, des contaminants, de I'entretien et des
directives et recommandations des fabricants.

AS / NZS 4586 - ANNEXE A

Le test du pendule humide pour la mesure de la résistance au glissement (AS / NZS 4586 Annexe A) est généralement effectué a
I'aide d'un instrument de test de pendule Wessex ou Munro-Stanley London. Le dispositif a pendule est portable et se compose
d'un pied lesté et d'un curseur de test qui bascule et glisse sur une surface mouillée d'eau. Le pied comprend un curseur en
caoutchouc a ressort qui exerce une force prédéterminée sur I'échantillon lorsqu'il glisse sur la surface. Les résultats des tests
sont exprimés sous la forme du British Pendulum Number (BPN) et classés selon la norme AS / NZS 4586, comme indiqué dans
le tableau suivant.

L'AS / NZS 4586 classe la surface sur la base de la valeur BPN moyenne, tandis que la norme australienne pour les tests de
résistance au glissement AS / NZS 4663 exprime le résultat en BPN. LAS / NZS 4663 fournit également une estimation de la
contribution théorique du plancher au risque de glissade en présence d'eau, comme indiqué ci-dessous:

Valeur moyenne pour le test du Classification AS / AS / NZS 4663 Contribution théorique
pendule BPM NZS 4586 du sol au risque de glissement sur sol
mouillé
Flour S TRL
>54 >44 V (P5:2013) Tres bas
45-54 40-44 W (P4:2013) Bas
35-45 X (P3:2013) Modéré
25-34 Y (P2:2013) Elevé
<25 Z (P1:2013) Trés élevé

Alors que 2 types de matériaux peuvent étre utilisés pour le curseur en caoutchouc, la semelle de chaussure simulée standard
( Four S ) est généralement acceptée comme matériau pour évaluer la résistance au glissement des personnes portant des
chaussures appropriées. Le caoutchouc TRL (Transport Research Laboratory) est principalement utilisé pour les surfaces a haute
résistance au glissement ou les surfaces texturées. Les activités de recherche ont montré que le caoutchouc TRL fournit une
indication plus fiable de la résistance au glissement des pieds nus, étant donné la nature plus douce et plus souple du matériau
qui ressemble plus a la peau humaine que le caoutchouc Four S.

BS EN 16165: 2021 Annex C

Cette norme anglaise “Pendulum Testers’, éditée en 2002 et subdivisée en trois parties (Specification - Method of operation -
Method of calibration), prévoit la mesure de la résistance au glissement a travers |'utilisation d'un dispositif a balancier: I'élément
glissant revétu de caoutchouc et relié au bras d’un balancier décrit dans la partie 1 de la norme est laissé “glisser” sur la surface a
essayer apres avoir été laissé tomber d’une hauteur préétablie. Sa course est d'autant plus ralentie que le frottement de la surface
est élevée. En d'autres termes, a la position initiale est associée une valeur dénergie potentielle qui, en absence d'obstacles,
permettrait a I'élément glissant de remonter par la partie opposée jusqu'a une

hauteur identique a celle de départ. Le passage sur la surface d'essai absorbe une partie de I‘énergie et I'élément glissant remonte
jusqu‘a une hauteur inférieure. Sur une échelle graduée de maniere adaptée sont lues les valeurs du PTV (Test Pendulum Value):
plus celles-ci seront élevées, moins la glissance de I'échantillon testé sera importante.

Le résultat est subdivisé en trois classes de glissance:

Potentiel de glissement élevé 0-24
Potentiel de glissement modéré 25-35
Faible potentiel de glissement 36 +

UNEENV 12633
Test du pendule selon UNE ENV 12633
CLASSIFICATION DU SOL:

Glissance (R)) Classe
R<15 0
15<R <35 1
35<R <45 2
R>45 3

Classe attribuable aux revétements de sol selon leur emplacement

Emplacement et caractéristiques du revé de sol Classe
Zones internes séches

- surfaces avec une pente inférieure a 6% 1

- surfaces avec une pente supérieure ou égale a 6% et escaliers 2

Zones intérieures humides, telles que les entrées de batiments depuis espaces
extérieurs (1), terrasses couvertes, vestiaire, douches, salles de bains, vestiaires,
cuisines, etc.

- surfaces avec une pente inférieure a 6%

- surfaces avec une pente supérieure ou égale a 6% et escaliers
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Zones intérieures oU, au-dela de I'eau, on les trouve

agents (graisses, lubrifiants, etc.) qui réduisent la 3
antidérapant, comme les cuisines industrielles,

abattoirs, parkings, zones industrielles, etc.

Zones externes. Piscines (2) 3

(1) Laccés direct aux zones a usage limité est une exception.
(2) Dans les zones ol le passage des utilisateurs pieds nus est prévu et au fond des citernes dans la zone ou la
profondeur ne dépasse pas 1,50 m.

TECHNISCHE EIGENSCHAFTEN

TECHNISCHE DATEN
Feinsteinzeug mit vollem und homogenen Querschnitt und durchgesinterter Stérke. Das Material muss aus einer Mischung
von Quarz, Feldspat, Ton und Porzellanerde hergestellt, gepresst (450 kg/qcm), glasiert und dann bei 1200 °C gesintert werden.

Das mit diesem Verfahren erzielte Material gehort zur Bla-Gruppe (UNI EN 14411 Anh. G), d.h. zum vollstandig gesinterten
Material, und muss den internationalen Festlegungsnormen UNI EN ISO entsprechen, mit den folgenden Durchschnittswerten:

Lénge, Breite, Kantengeradheit, Rechtwinkligkeit, Ebenheit: +/- 0,2% (UNI EN ISO 10545.2).
Haéchstaufsaugung: < 0,5% (UNIEN ISO 10545.3).
Biegefestigkeit: = 35 N/mm?2 (UNI EN ISO 10545.4).

Die Produktion muss iiber eine Antifleckenzertifizierung der Klasse 5, nach den Werten der 1SO 10545.1, verfiigen und auch die
Zertifizierung der Chemikalienbestandigkeit (UNI EN ISO 10545.13) und der Frostbestandigkeit (UNI EN ISO 10545.12) haben.

WASSERAUFNAHMEFAHIGKEIT 1SO 10545/3
’\ Die Wasseraufnahmefahigkeit eines keramischen Materials ist von seiner Porositdt abhangig. Sichenia Produkte

bieten dank ihrer sehr hochwertigen Rohstoffe und ihrer fortschrittlichen Produktionstechnologien stets eine
ausgezeichnet kompakte Beschaffenheit und demzufolge minimale Porositatswerte. Der Wert driickt den
Aufnahmeprozentsatz im Verhéltnis zur Masse aus.

BIEGEFESTIGKEIT 1SO 10545/4
Dabei handelt es sich um die hochste Spannung, die ein Prifling des Materials aushdlt bevor er bricht, wenn er
einer wachsenden Belastung ausgesetzt und festgelegten Verfahren unterzogen wird. Je hoher die Kompaktheit
und je niedriger die Wasseraufnahme ist, desto hoher ist der erforderliche Wert bis die Fliese bricht. Es sollte darauf
hingewiesen werden, dass die Bruchlast der einzelnen Fliese, die nach der Norm EN SO 10545/4 gemessen wird,
im allgemeinen viel niedriger ist, als die echte Lastkapazitét der Fliese wahrend des Einsatzes, sobald sie am Boden verlegt
wurde. Uber Berechnungen und mathematische Modelle ist bewiesen, dass die Lastkapazitdt der verlegten Fliese sogar mehr
als zehn Mal hoher ist, als die den Bruch bewirkende Last wihrend der Priifung der Biegefestigkeit im Labor der einzelnen, von
der Verlegungsflache geldsten Fliese. Diese Schlussfolgerung ist ziemlich logisch, wenn man die Unterstiitzung der Festigkeit
gegen mechanische Belastungen beriicksichtigt, die die Fliese von den fest mit ihr verbundenen Schichten (Tragstruktur) erhalt.

—_—
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WIDERSTANDES GEGEN OBERFLACHENVERSCHLEISS 1SO 10545/7
@ Glasierte Oberflachen (GL) werden nachder PEI-Methode getestet, welche die Veranderung der Oberfliche nach
einer Reihe Scheuerzyklen mit der entsprechenden Ausriistung bewertet. Abrieb sichtbar nach:

PEI 0 =100 Umdrehungen

PEI | = 150 Umdrehungen

PEI Il = 600 Umdrehungen

PEI Il = 750 oder 1.500 Umdrehungen

PEI IV = 2.100, 6.000 oder 12.000 Umdrehungen

PEIV = Mehr als 12.000 Umdrehungen

BESTANDIGKEIT GEGEN TIEFENABRIEB 1SO 10545/6
@ Unglasierte Oberflachen (UGL) werden der Tiefenverschleiss-Messmethode unterzogen. Dieser Test bestimmt das

Materialvolumen, das mit einer Schleifscheibe nach 150 Umdrehungen von der Oberfliche abgetragen wird. Je
geringer das abgetragene Volumen, um so bestandiger ist das Material.

SAUREN- UND LAUGENBESTANDIGKEIT 1SO 10545/13
{? Die Methode bestimmt die Chemikalienbesténdigkeit sowohl glasierter Fliesen als auch unglasierter Fliesen, unter
Verwendung von Sauren (Salzsaure, Zitronensaure, Milchsaure) und Laugen (Kaliumhydroxyd) in schwacher (L) und
starker (H) Konzentration. Die Einstufung findet wie folgt statt:
LA, HA: besténdig;
LB, HB: Veranderung des Aussehens an der Oberfldche;
LC, HC: Teilweiser oder vollstandiger Verlust der Originaloberflache.

FLECKENBESTANDIGKEIT 1SO 10545/14
Die Versuchsmethode sieht den Einsatz von Fleckenbildern vor (Chromoxid, Eisenoxid, Jodtinktur,
Olivendl) und die nachfolgende Reinigung mit normalisierten, immer starker wirkenden Reinigern
(warmes Wasser mit 55 °C, nicht reibendes Reinigungsmittel, Reiniger mit Abrasionsmitteln,
Losungsmittel). Nach der Durchfiihrung des Tests erfolgt die Einstufung in finf Klassen. Die 5. Klasse
enthalt die leicht zu reinigenden Produkte und die 2. Klasse die am schwersten zu reinigenden Produkte.
Die 1. Klasse enthalt Produkte mit Flecken, die nicht entfernt werden konnten.

TEMPERATURWECHSELBESTANDIGKEIT. 1SO 10545/9

Temperaturwechsel sind starke und plotzliche Schwankungen der Temperatur, die auf Fliesen, mit denen Béden
;}I’ und Wénde verkleidet sind, beim zufélligen oder absichtlichen Kontakt dieser Fliesen mit warmen oder kalten

Kérpern (zum Beispiel beim Ausschiitten von kochenden Fliissigkeiten, beim Putzen mit Dampfreinigern bzw.
im Falle von AuBenbdden oder - verkleidungen durch eine plétzliche Wetterveranderung) vorkommen konnen.
Die Temperaturwechselbestandigkeit ist die Eigenschaft aufgrund deren die Fliesen diese Ereignisse ohne Beschadigung
tiberstehen kénnen. Das Verfahren (das in der Norm EN 1SO 10545/9 spezifiziert wird) besteht darin, dass die Testfliese 10
thermischen Zyklen ausgesetzt wird, mit der Temperatur des kalten Wassers und einer etwas héheren Temperatur bis hin zur
Temperatur des kochenden Wassers. Der Temperaturbereich liegt im allgemeinen zwischen 15 °C und 145 °C. Nach 5 Minuten
mit einer niedrigen Temperatur werden die Priflinge fiir etwa 20 Minuten in einen Ofen mit 145 °C gelegt und dann wieder auf
die niedrige Temperatur abgekiihlt. Am Ende der vorgesehenen 10 Zyklen wird eine Sichtpriifung der Priiflinge auf eventuelle
Defekte durchgefiihrt.

FROSTBESTANDIGKEIT. 1SO 10545/12
Die in AuBenbereichen verlegten keramischen Materialien werden durch Frost beschédigt, wenn sie eine gewisse

Porositat aufweisen. Wenn das ggf. aufgenommene Wasser vereist, wird dessen Volumen gréBer, was zu starken
inneren mechanischen Beanspruchungen fiihrt, die zur Ablosung von Material an der Oberflachen fiihren konnen.
Die Fliesen von Sichenia sind frostbestandig, wenn sie dank ihrer fast vollkommen fehlenden Porositat immer den
Test nach 1SO 10545-12 bestehen, der 100 Frier- und Tauzyklen zwischen -5°C und +5°C vorsieht, ohne irgend welche Schaden
davon zu tragen.

RUTSCHFESTIGKEIT
. Es handelt sich um einen Parameter, der zur Festlegung der Rutschgefahr eines Bodens verwendet wird. Je

hoéher der Reibungskoeffizient ist, desto geringer ist die Rutschgefahr. Bei Boden ist es offensichtlich, dass die

Rutschfestigkeit mit der Gehsicherheit verbunden ist, insbesondere bei Fliesen, die fiir Boden in besonderen

o6ffentlichen und gewerblichen AuBenbereichen bestimmt sind. In Bezug auf die Art der Fldchen ist es logisch,
dass der Reibungskoeffizient niedriger ist, je glatter die Flachen sind und bei kratzigen und rauen Fléchen hoher wird. Diese
Flachen weisen ausgezeichnete Sicherheitsbedingungen fiir die Vorbeugung gegen das Ausrutschen auf, sind aber schwieriger
zu reinigen. Das ist ein wichtiger Faktor, der bei der Wahl des Bodenmaterials beriicksichtigt werden muss. Zur Zeit werden
hauptsachlich 6 Methoden zur Bestimmung der Rutschfestigkeit von Boden eingesetzt:

Englische Methode BCR tortus

Deutsche Methode DIN 51130 (mit Schuhen), DIN 51097 (mit nackten FiiBen)
Amerikanische Methode ASTM C1028

Australische Pendelmethode AS/NZS 4586

Britische Pendelmethode BS EN 16165: 2021 Annex C

Spanische Pendelmethode UNE-ENV 12633

Die Italienische Gesetzgebung erkennt die Methode BCR tortus zur Bestimmung der Rutschgefahr von Béden an, die den
Sicherheitsauflagen des Ministerialdekrets Nr. 236 vom 14.06.89 zur Beseitigung von baulichen Hindernissen fiir Menschen mit
Behinderungen unterliegen.

BCR tortus

Die englische Testmethode misst den Reibungskoeffizienten durch ein mobiles, tragbares Gerat, das mit einem Elektromotor
ausgestattet ist, der mit konstanter Geschwindigkeit tiber die zu priifende Fliesenflache fahrt. Dabei wird der Reibungskoeffizient
gemessen, der zwischen der Fliese und dem sich bewegenden, mit genormten Leder oder Gummi verkleideten Kontaktelement,
bei trockener und dann nasser Oberflache, vorhanden ist. Diese Methode kann sowohl im Labor als auch vor Ort angewendet
werden.

Die Ergebnisse werden nach der folgenden Klassifizierung bewertet:

unter 0,19 geféhrliche Rutschgefahr
von 0,20bis 0,39 ubermaRige Rutschgefahr
von 0,40 bis 0,74 zufriedenstellende Reibung
tber 0,75 ausgezeichnete Reibung
DIN 51130/DIN 51097

Diese Methode sieht eine geneigte Fldche vor, auf der eine Person auf einer mit Keramikfliesen verkleideten Plattform hin und
her lduft. Die Neigung der Priifflache wird mit konstanter Geschwindigkeit erhoht, bis ein Winkel erreicht wird, in dem die Person
beim Gehen unsicher wird (d.h. sie beginnt zu rutschen). An diesem Punkt wird der Test unterbrochen und der Neigungswinkel
der Plattform notiert, dem eine Klassifizierung entspricht (R fiir trockene Boden, A fiir nasse Boden). .
Waéhrend des Tests werden genormte Schuhe angezogen und auf die zu priifenden Fliesen wird in einem Fall Ol mit
Standardmerkmalen geschiittet und im anderen Fall wird der Keramikboden mit nackten Fiissen beim Vorhandensein von
Wasser betreten. Dieser Test kann nur im Labor und nicht vor Ort durchgefiihrt werden. Die Ergebnisse werden nach dem
folgenden Schema bewertet:

DIN 51130 (Schuhe + Ol) DIN 51097 (nackte FiiBe + Wasser)
R9 °

von 6° bis zu 10° <12 0
Uber 10°bis zu 19° R10 von 12° bis 17.9° A
Uber 19° bis zu 27° RT1 von 18° bis 23.9° B
ber 27° bis zu 35° R12 iber 23,9° C
Uber 35° R13

R 9 Eingangsbereiche und Treppen mit direktem Zugang von Aussen. Restaurants und Mensen. Geschaefte, Ambulatorien,
Krankenhaeuser, Schulen.

R 10 Gemeinschaftsbaeder und Duschen. Kleine Kuechen und Restauranthilfsraeume, unterirdische Garagen.

R 11 Lebensmittelherstellung, mittlere Restaurantkuechen (unter 100 Gedecke pro Tag) Arbeitsraeume mit starker Praesenz
von Wasser oder mit Schlamm, Reinigungen und Waeschereien Laborraeume, Hangars.

R 12 Herstellung von besonders fetthaltigen Lebensmitteln, wie z.B. Kaese, Butter, Oele, Speiseeis, Wurstwaren, Kuechen fuer
groessere Restaurants (mehr als 100 Gedecke pro Tag), Industriebereiche mit dem Einsatz von rutschigen Substanzen wie z.B.
Lacke, Schlaemme,Fluessigkleber... Autoparkplaetze.

R 13 Arbeitsraeume mit grossen Mengen an Fett. Fleischverarbeitende Betriebe, Fischverarbeitung und Gemueseverarbeitung,
Gerbereien. Die vorstehenden Angaben sind unverbindliche Hinweise ohne Gewahr. Fuer genauere und datailliertere Hinweise
empfehlen wir unbedingt das entsprechende Hinweisblatt der deutschen Berufsgenossenschften zu konsultieren. Sie erhalten
dies unter: Alte Heerstrasse 111, D-53754 St. Augustin, BestlInr. ZH1/571.

ANSIA326.3

Dynamischer Reibungskoeffizient (DCOF): wird manchmal als Reibungskoeffizient bezeichnet. Dies ist das Verhéltnis der Kraft,
die erforderlich ist, um eine Oberfldche, die sich bereits in einer Gleitbewegung befindet, auf einer anderen zu halten, geteilt
durch das Gewicht (oder die Normalkraft) eines Objekts.

Diese Kraft ist eine Eigenschaft der Materialien der beiden Oberflachen. DCOF ist normalerweise niedriger als SCOF fiir die
gleichen Materialien. Verunreinigungen wie Schmutz, Wasser, Seife, Ol oder Fett konnen diesen Wert andern. Sofern nicht
anders angegeben, mussen Fliesen, die fir Innenrdume geeignet sind, auf denen im nassen Zustand gelaufen werden sollte,
beim Testen mit der SLS-Losung einen nassen DCOF von 0,42 oder héher aufweisen. Fliesen mit einem DCOF von 0,42 oder
héher sind jedoch nicht unbedingt fiir alle Projekte geeignet. Die Kennung legt Fliesen fest, die fiir ein bestimmtes Projekt
geeignet sind, wobei beispielsweise die Art der Verwendung, der erwartete Verkehr, die Verunreinigungen, die Wartung sowie
die Richtlinien und Empfehlungen der Hersteller berticksichtigt werden, ohne darauf beschréankt zu sein

AS/NZS 4586 - BLINDDARM A

Der Nasspendeltest zur Messung der Rutschfestigkeit (AS / NZS 4586 Anhang A) wird im Allgemeinen mit einem
Pendeltestgerat von Wessex oder Munro-Stanley London durchgefiihrt. Das Pendelgerdt ist tragbar und besteht aus einem
gewichteten FuB und einem Testschieber, der nach unten schwingt und tiber eine mit Wasser benetzte Oberflache gleitet.
Der FuB enthélt einen federbelasteten Gummischieber, der eine vorbestimmte Kraft auf die Probe ausiibt, wenn diese tiber
die Oberfldche gleitet. Die Testergebnisse werden in Form der British Pendulum Number (BPN) ausgedriickt und gemaR dem
Standard AS / NZS 4586 klassifiziert, wie in der folgenden Tabelle angegeben.

Der AS / NZS 4586 klassifiziert die Oberflache anhand des durchschnittlichen BPN-Werts, wéhrend der australische Standard
fiir Rutschfestigkeitstests AS / NZS 4663 das Ergebnis als BPN ausdriickt. Der AS / NZS 4663 liefert auch eine Schatzung des
theoretischen Beitrags des Bodens zur Rutschgefahr in Gegenwart von Wasser, wie unten angegeben:

Durchschnittswert fiir BPM- AS / NZS 4586 AS / NZS 4663 Theoretischer Beitrag des
Pendeltest Klassifizierung Bodens zur Rutschgefahr bei Nésse
Flour S TRL
>54 >44 V (P5:2013) Sehr niedrig
45-54 40-44 W (P4:2013) Niedrig
35-45 X (P3:2013) MaBig
25-34 Y (P2:2013) Hoch
<25 Z(P1:2013) Sehr hoch

Wahrend fir den Gummischieber zwei Arten von Material verwendet werden kénnen, wird die standardméBige simulierte
Schuhsohle (‘Four S') allgemein als Material zur Bewertung der Rutschfestigkeit fiir Personen mit geeignetem Schuhwerk
akzeptiert. TRL-Kautschuk (Transport Research Laboratory) wird hauptsachlich fiir Oberflichen mit hoher Rutschfestigkeit
oder strukturierte Oberflachen verwendet. Forschungsaktivitdten haben gezeigt, dass TRL-Kautschuk einen zuverldssigeren
Hinweis auf die Rutschfestigkeit bei nackten FiiRen liefert, da das Material weicher und nachgiebiger ist und der menschlichen
Haut ahnlicher ist als Four S-Kautschuk.

BS EN 16165: 2021 Annex C

Der britische Standard ,Pendulum Tester” aus dem Jahr 2002 enthalt drei Abschnitte (Spezifikation - Arbeitsweise - Verfahren
zur Kalibrierung) und sieht die Messung der Rutschhemmung unter Verwendung einer Pendelvorrichtung vor: das
Rutschelement ist mit Gummi beschichtet und wird an dem Arm eines Pendels befestigt, das in Teil 1 der Norm beschrieben
ist. Es wird dann (ber die zu priifende Oberflache gefiihrt, nachdem es aus einer festgelegten Hohe fallen gelassen wird, der
Hub wird um so langsamer, desto hoher die Reibung ist, die die Oberfldche bietet. Mit anderen Worten: Die Anfangsposition
ist mit einem potenziellen Energiewert assoziiert, der in Abwesenheit von Hindernissen dem Rutschelement ein Riickrutschen
von der gegentiberliegenden Seite bis zur Ausgangshéhe erlauben wiirde. Der Durchgang auf der Testoberfléche absorbiert
einen Teil der Energie und das Rutschelement kehrt auf eine geringere Hohe zuriick. Auf einer entsprechend abgestuften Skala
werden die Werte des sogenannten PTV (Pendeltestwert) abgelesen, um so héher der Wert desto geringer ist die Gleitfdhigkeit
der gepriiften Probe. Das Ergebnis wird dann in drei Rutschhemmungsklassen unterteilt:

Hohe Rutschgefahr 0-24
MéBige Rutschgefahr 25-35
Geringe Rutschgefahr 36 +

UNE ENV 12633

Pendeltest nach UNE ENV 12633

BODENKLASSIFIZIERUNG

Rutschfestigkeitskoeffizient (R ) Klasse
R,<15 0
15<R,<35 1
35<R <45 2
R,>45 3

Klasse, die dem Bodenbelag je nach Umgebung zugeordnet werden kann

Umgebung und Eigenschaften des FuBbodens Klasse

Trockene Innenbereiche
- Flachen mit einer Neigung von weniger als 6%
- Flachen mit einer Neigung von 6% oder mehr und Treppen 2

Nasse Innenbereiche, wie Eingdnge zu Gebauden aus
AuBenbereichen (1), iberdachte Terrassen,, Duschen,
Badezimmer, Umkleidekabinen, Kiichen usw.

- Flachen mit einer Neigung von weniger als 6%

- Flachen mit einer Neigung von 6% oder mehr und Treppen

wN

Innenrdume in denen neben Wasser auch Zusatzliche Bestandteile (Fette,
Schmiermittel usw.), zu finden sind, die die Rutschfestigkeit reduzieren, wie z.B. bei 3
Industriekiichen, Schlachthdfen Parkpldtzen und industriellen Anlagen usw.

AuBenbereiche. Schwimmbader (2) 3

(1) Eine Ausnahme bildet der direkte Zugang zu Bereichen mit eingeschrankter Nutzung.
(2) In Barfussbereichen und am Boden von barfuss begangenen Wasserbecken deren Tiefe 1,50m nicht Gberschreitet.




